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______________

COMPROMESSO DELLA PRESIDENZA
la proposta della Commissione  ( doc 5572/07 – COM 2007 , 17 FINALE)è modificata dal DOC 10333/07  e soggetta ai seguenti emendamenti:
1. GESTIONE E PREVENZIONE DELLE CRISI

Allo scopo di dare maggiore flessibilità alle OP nell’affrontare la gestione e la prevenzione delle crisi, è stato aggiunto il seguente testo:

le OP sono autorizzate a superare il limite del 4,1% delle VPC fino al limite del 4,6% posto che tale aumento venga destinato esclusivamente alle misure di gestione e prevenzione delle crisi.

2. REGIME DI PAGAMENTO UNICO:  PAGAMENTO TRANSITORIO PER LA TRASFORMAZIONE DI ORTOFRUTTICOLI

Con lo scopo di assicurare una transizione finalizzata a completare il disaccoppiamento dell’aiuto nella bozza del regime di pagamento unico, e del regime di pagamento unico per superficie (SAPS), gli SM permetteranno, durante il periodo transitorio di due anni tra il 2008 e il 2009, di applicare pagamenti per i prodotti destinati alla trasformazione come di seguito riportato: 
· per i pomodori, durante un periodo transitorio massimo di quattro anni fino alla data limite del 31/12/2011 posto che la quota accoppiata del pagamento non ecceda il 50% della quota corrispondente del massimale nazionale;

· per le colture e  le colture annuali, durante un  periodo transitorio massimo di cinque anni fino alla data limite del 31/12/2012, posto che dopo il 31 /12/2010, la quota accoppiato del pagamento non ecceda il 75% della corrispondente quota del massimale nazionale rispettivamente nel 2011/ e nel 2012;
il periodo transitorio si basa sui seguenti criteri:
· gli SM decideranno dal 1 novembre 2007 quali settori o prodotti beneficeranno del pagamento transitorio e la percentuale della corrispondente quota di massimale nazionale del regime di pagamento unico che deve essere ritenuta;
· il pagamento per la trasformazione degli ortofrutticoli sarà un pagamento a superficie pagato sugli ettari utilizzati nella bozza di contratto di trasformazione; gli SM possono decidere di stabilire condizioni aggiuntive, per esempio  che un pagamento transitorio venga concesso solamente ai membri di OP;
· gli SM decideranno l’ammontare per ettaro e dovranno aggiustare i pagamenti allo scopo di rispettare il limite di spesa;

· laddove gli SM  facciano uso di questa predisposizione transitoria, i  requisiti minimi di qualità per i prodotti finiti  come attualmente disposto  per il regime di aiuto alla trasformazione possono devono  essere mantenuti durante il periodo transitorio.
3. DICHIARAZIONE DEL CONSIGLIO RIGUARDA LA PROMOZIONE DEL CONSUMO DI FRUTTA NELLE SCUOLE.

“ Alla luce del drammatico incremento dell’obesità infantile, che è stata messa in luce nel Foglio Bianco della Commissione recentemente pubblicato “Una strategia per l’Europa sulla nutrizione, soprappeso e obesità relativa ai problemi di salute”, il Consiglio invita la Commissione di addivenire ad una proposta per la promozione del consumo di frutta nelle scuole prima possibile basato su una  valutazione di effetto dei benefici, della praticabilità e dei costi amministrativi conseguenti”

4. PATATE
a) Aiuti di Stato

Gli SM che attualmente applicano gli aiuti  di stato nel settore delle patate possono continuare continuare ad applicarli per un altro anno durante il 2008  durante un periodo transitorio di quattro anni che termina il 31/12/2011

b) Standard di mercato

Le patate ( NC 0701 90 50 E 0701 90 90 )  soo eliminate dall’articolo 2(1)  e (2).

5. AGRICOLTURA BIOLOGICA E ESTENZIONE DELLE REGOLE ( ART. 13 )

Il testo nel DOC 10333/07 concernente l’art. 13 è modificato come segue:

paragrafo 3:
 “ Una OP  deve essere rappresentativa all’interno dell’accezione del paragrafo 1 dove i suoi Membri costituiscono il 50% dei produttori nella zona nella quale la Op stessa opera e copra almeno il 60% del volume di produzione di quell’area. Senza pregiudizio al paragrafo 5, nel calcolare queste percentuali non sono presi in conto i produttori di prodotti biologici rientranti nel ragol. CE n. 2092/91.”
Paragrafo 4 (ba)  eliminato. 

Paragrafo 5:

“ le regole non possono essere fatte relativamente ai produttori di prodotti biologici rientrante  nel reg. CE n 2092/91, a meno che tali regole siano state approvate da almeno il 50% di tali produttori nella regione economica dove la OP opera e copra almeno il  60%  di tali produzione nell’area.

6. REGIME DI PAGAMENTIO UNICO: PATATE NON ATTIVAZIONE DEI TITOLI NEL 2007
I coltivatori di ortofrutticoli e di patate non perderebbero i titoli del regime di pagamenti unico nel 2007 come risultato delle norme che regolano l’eleggibilità della terra. Gli articoli 42 e 45 del Reg CE n. 1782/03, riguardante i regimi di aiuto diretto, saranno modificati  al fine di considerare  questo specifico problema. 

7. REGIME DI PAGAMENTO UNICO: RISERVA NAZIONALE
Gli importi che rimangono nella riserva nazionale prima dell’applicazione della riforma possono essere allocati ai singoli coltivatori che producono ortofrutticoli e patate da consumo  basandosi sulle disposizioni attuali del Consiglio. Qualora uno SM applichi il regime a livello regionale, lo stesso può essere applicato per ogni elemento della regione  della riserva nazionale. Vedi DS 527/07  per un chiarimento sulla procedura da seguire.

8. REGIME DI PAGAMENTO UNICO: FRUTTETI  ALBERI DA FRUTTO

Gli SM possono decidere di concedere i titoli di pagamento in relazione alle superfici storiche destinate a frutteti e alberi da frutto. Siccome i dati riguardanti queste superfici destinate a frutteti e alberi da frutto non sono ancora disponibili, la Commissione stabilisce nelle norme di attuazione che  agli SM sarà permesso di utilizzare i dati affinché siano resi disponibili agli agricoltori nella bozza dell’applicazione singola nel 2008.
9. REGIME DI PAGAMENTO UNICO: VIVAI
I Vivai di ortofrutticoli  diventeranno ammissibili al regime di pagamenti unico
10. REGIME DI PAGAMENTO UNICO: INTEGRAZIONE A LIVELLO NAZIONALE
Le attuali disposizione del Consiglio che regolano il RPU dispongono che gli SM che applicano il RPU a  livello regionale, abbiano facoltà di fissare le norme per l’integrazione degli ortofrutticoli nel RPU, compreso l’applicazione dell’art. 41 del Reg CE n. 1782/03  a livello regionale ed entro il massimale regionale.
11.  REGIME DI PAGAMENTO UNICO PER SUPERFICIE: PAGAMENTO SEPARATO FRUTTA E VERDURE
I nuovi Stati membri che applicano il regime di pagamento unico per superficie hanno la facoltà di introdurre un pagamento separato disaccoppiato ortofrutticolo ai produttori storici di ortofrutta basato sugli stessi principi del pagamento separato dello zucchero.

Essi dovranno decidere entro il 1 novembre 2007 l’ammontare del budget che deve essere dedotto dallo sviluppo del regime di pagamento unico per superficie e gli obiettivi e i criteri non discriminatori utilizzati per l’allocazione del pagamento separato ai produttori storici dell’ortofrutta.
12 . AIUTO DI STATO SPECIFICO PER  IL POMODORO TRASFORMATO NELLA CAMPAGNA 2007-2008

Spagna e Italia sono autorizzati nella campagna commerciale 2007-2008 ad assicurare uno specifico un aiuto nazionale di 15 Meuro ciascuno al fine di aiutare l’adattamento del settore del pomodoro trasformato al nuovo regolamento

13. DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE RIGUARDO AD AZIONI AMBIENTALI 


Nell’articolo 8 (3), primo sottoparagrafo, punto b) il termine del “20%” è sostituito dal “10%”. Nell’articolo 8 (3), secondo sottoparagrafo, la dicitura “tutti i membri produttori di una OP” è sostituita da “almeno l’80% dei membri produttori di una OP”.

Articolo 8 (3) deve essere applicato solo negli Stati membri che  sono entrati nella UE dal 1 gennaio 2007 dopo la fine di un periodo transitorio che termina il 31 dicembre 2010.

Dichiarazione della Commissione: 
“ Le azioni ambientali stabilite nell’articolo 8 (3) sono associate non solo con la produzione di ortofrutticoli ma anche con il trasporto e il marketing dell’ortofrutta e in particolare con uno sguardo ai problemi riguardanti l’emissione di gas serra, qualità dell’aria, all’inquinamento del suolo e dell’acqua e la riduzione dello stoccaggio dei rifiuti”.


14. COMMERCIO CON I PAESI TERZI 

N.B. la consistenza e la coerenza delle parti del testo legislativo concernente il commercio con i Paesi terzi risultante da questo accordo politico con l’equivalente testo legislativo risultante dall’accordo politico supposto riguardante l’OCM unica verrà assicurato dal Consiglio in sede di lavori preparatori.
    15. DICHIARQAZIONE DELLA COMMISSIONE RIGUARDO GLI STANDARDS DI MERCATO

a) prodotti freschi: “ in cooperazione con gli SM, la Commissione considererà una revisione la definizione di cosa costituisce una qualità buona idonea e commerciabile per i prodotti riferiti all’articolo 2 (1) e una possibile riduzione della lista dei prodotti compresi negli standard di mercato relativi all’articolo 2 (2) e un possibile riduzione della lista dei prodotti coperti dagli Standard di mercato e considererà una razionalizzazione delle operazioni di controllo”.
b) prodotti trasformati: “ caso per caso la Commissione può considerare di adattare gli SM   per i prodotti trasformati su richiesta dell’industria e/ o degli SM”

16. DICHIARAZIONI DELLA COMMISSIONE RIGUARDO LO SVILUPPO RURALE E I PROGRAMMI OPERATIVI
La Commissione ha intenzione di includere, fra le disposizioni di attuazione relative alla riforma del settore ortofrutticolo, specifiche disposizioni in relazione alla coesistenza di azioni implementate sotto i programmi operativi e misure implementate sotto programmi di sviluppo rurale.

Queste disposizioni saranno simili alle disposizioni dell’articolo 5 (6) del regolamento del Consiglio (CE) n. 1698/2005 e dell’articolo 2 (2) del regolamento del Consiglio (CE) n. 1974/2006 che esprime quanto segue:

“6. nessun aiuto sotto questo regolamento deve essere garantito ai regimi eleggibili per l’aiuto sotto l’OCM, soggetto ad alcune eccezioni ancora da definire in accordo con la procedura relativa all’articolo 90 (2).

“2. dove l’aiuto secondo il regolamento (CE) n. 1698/2005 può eccezionalmente essere garantito in accordo con l’articolo 5 (6) di tale regolamento,per misure che ricadono nell’ambito dei regimi di aiuto elencati nell’allegato 1 di questo regolamento, gli Stati membri devono assicurare che un beneficiario possa ricevere un aiuto per una operazione compresa entro un solo regime.

A quel fine, gli Stati membri, quando includono le misure contenenti tali eccezioni nei loro programmi di sviluppo rurale, devono descrivere in questi programmi i criteri e le regole amministrative che essi applicheranno per l’aiuto dei regimi studiati.”

17. ASSISTENZA FINANZIARIA NAZIONALE

Nell’ Articolo 10 (1), primo sottoparagrafo, la citazione “ il 50% dei contributi finanziari “ è sostituito da “ fino all’80% dei contributi finanziari”.

18. RPU: PERIODO TRANSITORIO VOLONTARIO PER LA POSTICIPAZIONE DELL’INTEGRAZIONE  DELL’ORTOFRUTTA E DELLE PATATE DA CONSUMO

Gli Stati Membri hanno la facoltà di decidere, dal 1 novembre 2007,a livello di prodotto e dove applicabile a livello regionale,    di mantenere le attuali norme del RPU per l’ammissibilità ad attivare i titoli di pagamento e/o e la non distribuzione di tali titoli per gli ortofrutticoli e le patate da consumo durante un periodo transitorio di tre anni che termina il 31/12/2010.
19. RPU: MASSIMALE NAZIONALE DELLA GRECIA

allo scopo di escludre la raccolta di pesche del 2004 che è stata eccezionalmente bassa a causa del maltempo, l’anno 2004 è stato escluso dal calcolo dell’ammontare di riferimento. Questo risulta in un incremento da 186.467 a 189.567 Meuro ( + 3,1 Meuro ) nella componente ortofrutticola dell’allegato VIII al regol CE n. 782/03 concernente i regimi di aiuto diretto.

20. AIUTO DI STATO: GESTIONE DELLE CRISI AL DI FUORI DELLE OP

Un aiuto di Stato è concesso sotto le seguenti condizioni:

· estensione delle misure di  gestione delle crisi a beneficio dei non- membri che entrano in rapporto contrattuale con le OP.

· finanziato come un aiuto di stato, dove la compensazione  per i non-membri dell’OP sarà non superiore al 75% del sostegno comunitario ricevuto dai membri dell’OP. Lo SM ha la possibilità di stabilire propri criteri per contenere la spesa.

· Limitato a 3 anni. Prima della fine del periodo, gli SM  avvalendosi di questa disposizione presenteranno un rapporto sulla efficacia ed efficienza delle misure, in particolare analizzando quale contributo ha apportato all’organizzazione del settore. Allora, la Commissione deciderà se considerare alcune proposte in merito.
21. PAGAMENTI PER I FRUTTI DI BOSCO
Un pagamento diretto transitorio, finanziato dalla spesa comunitaria per un periodo di 5 anni che termina il 31/12/2012, sarà stabilito per le fragole e i lamponi destinati alla trasformazione.

Il pagamento finanziato dalla spesa comunitaria non deve eccedere i 230 €/Ha.  Gli SM possono colmare il rimanente.    In questo caso, l’ammontare totale non deve eccedere i  400€/ha.
Il pagamento deve essere limitato ad una superficie massima garantita di 52700 Ha ripartito nella comunità come segue:
	Stato membro
	SUPERFICIE (HA)

	BULGARIA
	2.400

	UNGHERIA
	1.700 

	POLONIA
	48.000

	LITUANIA
	600

	TOTALE
	52.700


22. DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE CONCERNENTEIL TRASFERIMENTOP DELLE ATTIVITà DALLA OP ALLE  APO.

“ nelle disposizioni di attuazione, la Commissione chiarirà la bozza dell’articolo 5 specificando che, laddove il regolemnto del Consiglio indica che le APO  possono esercitare alcune delle attività di una OP, questo include anche il caso in cui la commercializzazione dei prodotti continui ad essere svolta dai membri delle OP 

23. RIMOZIONE DEL LIMITE DEL 20% DEI PROGRAMMI OPERATIVI PER I FINANZIAMENTI PER LA GESTIONE DELLE CRISI.

Il limite del 20% della spesa per le OP riferita ai finanziamenti per la gestione e prevenzione delle crisi, deve essere rimossa.

Tali finanziamenti saranno considerati come tutte le altre spese per la prevenzione e gestione delle crisi e rientrando così nel limite di 1/3 della spesa delle OP.
24. DICHIARAZIONI DELLA COMMISSIONE SUI PROBLEMI FITOSANITARI.
La Commissione continuerà ad adottare le misure necessarie per rinforzare i requisiti fitosanitari indicati nella Direttiva CE 2000/29/CE con riguardo all’importazione dai paesi terzi quando dovuto. La Commissione continuerà anche ad assicurare  che  questi requisiti e controlli garantiranno un adeguato livello di protezione fitosanitaria per tutelare la produzione ortofrutticola dell’UE, attraverso la modalità di applicazione delle misure fitosanitarie le quali sono basate su dei standards fitosanitari internazionali ed utilizzati nel commercio internazionale allo scopo di assicurare l’assenza di organismi nocivi nelle partite internazionali.
In aggiunta la Commissione continuerà a prestare attenzione nello svolgimento delle ispezioni comunitarie verso quei paesi le cui esportazioni  comportano un significativo rischio sanitario alle colture coltivate nella comunità.

25. DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE CONCERNENTE LA PROPOSTA SPAGNOLA RELATIVA ALLA “ ASSICURAZIONE DELLA GESTIONE E PREVENZIONE DELLE CRISI”

“la Commissione dichiara che la proposta spagnola riguardante l’assicurazione della gestione e prevenzione delle crisi meriti un esame accurato. Tuttavia la proposta rilancia questioni di natura orizzontale che richiedono una maggiore analisi. Conseguentemente, la –commissione intende affrontare tutto ciò nell’ambito del prossimo CONTROLLO DELLA SALUTE”

26. ZAFFERANO 

Lo zafferano ( ex cod NC 0910) è incluso nell’OCM ortofrutta.
27. PROMOZIONE DELL’ORTOFRUTTA 

La modifica all’art. 5 (3) del reg CE n. 2826/2000, è la seguente:

“per ciò che riguarda la promozione di ortofrutticoli, il principale target  un attenzione particolare viene data ai bambini nelle scuole.

28 .PRIMO PROGRAMMA OPERATIVO PER LE FUSIONI DI OP O DI APO.

“Le disposizioni dell’art.9 (3) (e) e (f) possono anche comprendere i programmi operativi sottoscritti nel 2007 ma  non ancora approvati.”

29. GRUPPI DI PRODUTTORI – AVVIO DELL’AIUTO: ART 6 (5)

La Commissione dichiara che, nelle disposizioni di attuazione , la comunità continuerà l’attuale tasso di co-finanziamento come fissato nell’art. 8 dell Reg CE 1943/03
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